
Statuto Associazione “Tra Le Righe - Circolo di lettura a Fossano - APS”

Art.1 COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E SEDE LEGALE
Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in avanti indicato come “Codice del
Terzo settore”), e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita
l’Associazione non riconosciuta denominata “Tra le righe - Circolo di lettura a Fossano -
APS”, di seguito indicata anche come “Associazione”.
L’Associazione ha sede legale presso Strada della Creusa n. 56, Fossano (CN). L’eventuale
variazione della sede legale nell’ambito del Comune di Fossano non comporta modifica
statutaria, salvo apposita delibera del Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli
uffici competenti.
L’Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie.

Art.2 FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE
L’Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed
associativa sui principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e
sull’attività di volontariato.
Come previsto dall’art 4 del D. Lgs 117/2017 l’associazione viene costituita per il
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e si
ispira ai principi di democraticità e gratuità.
Come previsto dall’art.5 del D.Lgs 117/2017 comma 1 lettera i, lo scopo che essa si propone
è l’organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attivita' di promozione e diffusione della cultura. In particolare l’associazione
intende promuovere l’attività della lettura condivisa, la principale iniziativa è perciò
l’organizzazione di incontri mirati alla condivisione di idee, impressioni ed emozioni suscitate
dalla lettura di libri, liberamente proposti e democraticamente scelti dai membri
dell’associazione.
Nell’ambito delle attività di cui sopra potranno essere organizzati incontri con autori, a
condizione che siano finalizzati ad approfondire la ricerca interpretativa, successiva alla fase
di lettura dei libri. Per lo svolgimento delle predette attività l’associazione si avvale
prevalentemente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli
enti associati.
Per il perseguimento dei propri scopi l’associazione potrà inoltre aderire anche ad altri
organismi, tra cui le reti associative, di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare
con Enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie.
L’associazione svolge le suddette attività di interesse generale in via principale in favore dei
propri associati, di loro familiari o di terzi.
L’Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da
quelle di interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali all’attività
principale. La determinazione delle attività diverse è rimessa al Consiglio direttivo che,
osservando le eventuali delibere dell’assemblea dei soci in materia, è tenuto a rispettare i
criteri e i limiti stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso rispetto
allo svolgimento di tali attività.



Art. 3 TIPOLOGIA DELL’ASSOCIAZIONE
L'Associazione assume la forma di “Associazione di promozione sociale” non riconosciuta, in
conformità al dettato dell’art. 35 del D.Lgs 117/2017.
L’acronimo “APS” o l’indicazione di “associazione di promozione sociale” dovranno essere
inseriti nella denominazione sociale. Dal momento dell’iscrizione nel RUNTS, la
denominazione dell’Associazione diventerà quindi “Tra le righe - circolo di lettura a Fossano
APS” oppure “Tra le righe - circolo di lettura a Fossano associazione di promozione sociale”.
L’Associazione da quel momento utilizzerà l’indicazione di “associazione di promozione
sociale” o l’acronimo “APS” negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
Eventuali fondi conseguiti dall'Associazione saranno utilizzati interamente per lo svolgimento
degli scopi sociali dell’associazione.

Art.4 NORME DELL’ORDINAMENTO INTERNO
L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità
ed uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli
associati possono esservi nominati.
Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri
nei confronti dell’Associazione.

Art.5 ORGANI SOCIALI E CARICHE DELL’ASSOCIAZIONE
Gli organi dell’associazione sono l’assemblea dei soci e il Consiglio direttivo.
Tutte le cariche sociali sono elettive.

Art. 5a ASSEMBLEA DEI SOCI
L’Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e ciascun associato ha diritto a
un voto, se iscritto nel libro degli associati.
L’Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca almeno una volta
all’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del bilancio.
Potrà essere convocata inoltre ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo e
quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. Per convocare
l’Assemblea, il Consiglio Direttivo si riunisce in seduta, delibera il giorno e l’ora della prima
convocazione e il giorno e l’ora della seconda convocazione, che deve avvenire almeno il
giorno successivo alla prima. L’Assemblea, è convocata almeno 10 giorni prima del giorno
previsto mediante invio di lettera raccomandata a.r., ovvero consegnata a mano,
debitamente controfirmata, a mezzo sms, telefax o e-mail, ovvero con altri mezzi tecnologici
che garantiscano la certezza dell’avvenuta ricezione della convocazione. L’avviso di
convocazione deve contenere il giorno, l’ora e sede della convocazione, l’ordine del giorno
con i punti oggetto del dibattimento. All’Assemblea sono convocati tutti i soci.
L’Assemblea ha i seguenti compiti:

● discute ed approva il bilancio;
● definisce il programma generale annuale di attività;
● discute ed approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni altro

eventuale regolamento predisposto dal Consiglio Direttivo per il funzionamento
dell’associazione;

● delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove azione di
responsabilità nei loro confronti;



● ratifica le delibere del Consiglio direttivo sulla perdita della qualità di socio nei casi di
cui all’art. 6a;

● delibera sul ricorso dell’associato contro il provvedimento di esclusione deliberato dal
Consiglio direttivo;

● delibera sulle modifiche dell’atto costitutivo e statuto;
● delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione

dell’associazione;
● discute e decide su tutti gli argomenti posti all’Ordine del Giorno;
● delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto

alla sua competenza.

L’Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno la metà degli associati,
presenti in proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro aderente anche in calce
all'avviso di convocazione; mentre in seconda convocazione è valida la deliberazione presa
qualunque sia il numero degli intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di un numero
massimo di tre deleghe.
Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza dei voti. Per le modifiche
statutarie l’Assemblea delibera in presenza di almeno tre quarti degli associati e con il voto
favorevole della maggioranza dei presenti.
Per lo scioglimento dell’associazione e devoluzione del patrimonio, l’Assemblea delibera con
il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
Per le votazioni si procede normalmente per alzata di mano. Per l’elezione delle cariche
sociali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda.
L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti i partecipanti
siano identificati e sia loro consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla
votazione. L’Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e dove
pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione
del verbale sul relativo libro.
Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del
dibattito da apposito verbale redatto dal Segretario dell’Assemblea e sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario stesso.

Art. 5b CONSIGLIO DIRETTIVO
Il consiglio direttivo è composto da Presidente, vice Presidenti e segretari.
Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 9 componenti, eletti
dall’Assemblea, fatta eccezione per i primi amministratori che sono costituiti dai soci
fondatori nominati dall’atto costitutivo.
Esso dura in carica tre anni e i suoi componenti sono rieleggibili.
Tutti i componenti devono essere scelti tra le persone fisiche associate.
I consiglieri entro 30 giorni dalla notizia della loro elezione devono chiedere l’iscrizione nel
Registro Unico nazionale del Terzo settore, indicando per ciascuno di essi il nome, il
cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a quali di essi è
attribuita la rappresentanza dell’ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente; il
potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale ed eventuali limitazioni non
sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui
deliberare, quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.



La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nella sede sociale almeno 5 giorni prima
della riunione oppure a mezzo e-mail inviata almeno 5 giorni prima della riunione stessa. In
casi di urgenza, il Consiglio direttivo può essere convocato anche per le vie telefoniche, con
sole 24 ore di preavviso.
Le riunioni sono valide quando vi interviene la maggioranza dei consiglieri e le deliberazioni
sono prese a maggioranza dei presenti.
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’associazione; pone in
essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non
sia riservato per Legge o per statuto alla competenza dell’Assemblea dei soci.
Nello specifico:

● elegge tra i propri componenti il presidente;
● elegge tra i propri componenti il vice presidente;
● elegge il tesoriere e il segretario;
● attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; compresa la redazione

del bilancio d’esercizio annuale,
● predispone e propone all’Assemblea il programma annuale di attività;
● propone all’Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell’associazione e degli

organi sociali;
● riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci;
● decide l’eventuale quota associativa annuale, determinandone l’ammontare;
● ratifica e respinge i provvedimenti d’urgenza adottati dal Presidente;
● delibera in ordine alla perdita dello status di socio;
● cura la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;
● delibera l’eventuale svolgimento di attività diverse, e documenta il carattere

secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse generale.

Art. 5c PRESIDENTE
Il Presidente è il legale rappresentante dell’associazione ed ha l’uso della firma sociale.
Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo.
È autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titolo e a rilasciarne
quietanza.
Adotta, in caso di necessità, provvedimenti d’urgenza, sottoponendoli entro 15 (quindici) alla
ratifica da parte del Consiglio Direttivo.
Convoca e presiede l’Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo.
Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura generale o speciale.
In caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente
vicario.

Art. 5d TESORIERE
Al Tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il bilancio
sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio.
Al Tesoriere può essere conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa
la facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi,
girare assegni per l’incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerente le
mansioni affidategli dagli organi statutari.

Art. 5e SEGRETARIO



Al Segretario spetta il compito di redigere e tenere aggiornati i verbali delle sedute di
Consiglio e di Assemblea.

Art. 6 SOCI

Art. 6a CRITERI DI AMMISSIONE ED ESCLUSIONE
Possono diventare soci dell’associazione tutti coloro che ne fanno richiesta, ne condividono
gli scopi e intendano impegnarsi per la loro realizzazione.
Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro,
a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle
associazioni di promozione sociale aderenti.
Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa
annuale nei termini prescritti dal Consiglio Direttivo.
La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio Direttivo che
l’accoglierà applicando criteri non discriminatori.
Il Consiglio deciderà sull’accoglimento o il rigetto dell’ammissione dell’aspirante.
L’adesione del socio è annotata nel libro soci.
Il rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto all’interessato,
specificandone i motivi, entro 60 giorni. In questo caso l’aspirante socio entro 60 giorni ha la
facoltà di presentare ricorso all’assemblea che prenderà in esame la richiesta nel corso della
sua prima riunione.
La qualità di socio si perde:
a) per morte;
b) per morosità nel pagamento della quota associativa;
c) dietro presentazione di dimissioni scritte, tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta
fermo l’obbligo per il pagamento della quota sociale per l’anno in corso;
d) per esclusione. Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli
di atti di indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di
norme statutarie e/o regolamenti interni; oppure che senza adeguata ragione si mettano in
condizione di inattività prolungata.
La perdita della qualità di socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. Contro il provvedimento
di esclusione di cui alla lettera d) il socio escluso ha 60 di giorni di tempo per fare ricorso
all’Assemblea che dovrà deliberare entro e non oltre 60 giorni dal ricorso medesimo.
Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate
dall’esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore
a tutti gli effetti nei confronti dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le
obbligazioni dell’associato minorenne.

Art. 6b DIRITTI E DOVERI DEI SOCI
I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative dell’associazione, di
partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo,
di essere eletti alle cariche sociali e di svolgere le attività comunemente concordate.
Essi hanno, inoltre, il diritto di recedere, con preavviso scritto, dall’appartenenza
all’associazione. I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni
altra somma versata non è rimborsabile, rivalutabile e trasmissibile.



I soci hanno l’obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello statuto e degli eventuali
regolamenti.
Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all’associato minorenne solo alla prima
Assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. Il genitore, in
rappresentanza dell’associato minorenne, ha diritto di elettorato attivo.
i soci esercitano anche il diritto di proporre i titoli dei libri tra i quali verranno scelte le letture
dell’anno, e naturalmente quello di esprimere le preferenze che ne determineranno la scelta.
L'associazione prevede che agli incontri di condivisione delle letture possano partecipare
come ospiti (previa richiesta rivolta alla segreteria) i simpatizzanti che desiderano conoscere
l'attività dell'associazione. Essi possono assistere e partecipare alle attività, ma non possono
esercitare il diritto di proporre titoli, esprimere preferenze e votare nell’assemblea dei soci.

Art. 7 ORGANO DI CONTROLLO E ORGANO DI REVISIONE
L’organo di controllo sarà nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.30 del
Codice del Terzo settore; l’organo di revisione sarà nominato qualora si verifichino le
condizioni di cui all’art.31 del Codice del Terzo settore.

L’organo di controllo, qualora nominato, è formato da 3 membri, eletti dall’Assemblea, non
necessariamente fra gli associati. Almeno uno dei suoi membri deve essere in possesso dei
requisiti di cui all’art. 2397, comma 2, del Codice civile.
L’organo di controllo rimane in carica 4 anni ed è rieleggibile.
Esso nomina al proprio interno un Presidente.
È compito dell’organo di controllo:
a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione;
b) vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile
dell’Associazione, e sul suo concreto funzionamento;
c) esercitare il controllo contabile;
d) esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del
Codice del Terzo settore;
e) attestare che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida
ministeriali di cui all’art.14 dello stesso Codice. L’eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti
di tale monitoraggio;
f) partecipare alle riunioni dell’Assemblea, alle quali presenta la relazione annuale sul
bilancio di esercizio; ha il diritto di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio
direttivo.

L’organo di revisione, qualora nominato, è formato da 3 membri, eletti dall’Assemblea, non
necessariamente fra gli associati. I membri dell’organo di revisione devono essere iscritti al
registro dei revisori legali dei conti.
L’organo di revisione rimane in carica 4 anni ed è rieleggibile.
Esso nomina al proprio interno un Presidente.
L’organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti.
Delle proprie riunioni l’organo di revisione redige verbale, il quale va poi trascritto
nell’apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede
dell’Associazione.



Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’organo di revisione
decadano dall’incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione degli
stessi tramite una nuova elezione da parte dell’Assemblea.
I membri dell’organo di revisione devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in
modo obiettivo ed imparziale. Essi non possono ricoprire altre cariche all’interno
dell’Associazione.

Art. 8 VOLONTARI
Sono volontari gli associati che aderiscono all’associazione prestando, per libera scelta ed in
modo personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed
esclusivamente per fini di solidarietà.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario, se
non nella forma del rimborso spese secondo i criteri stabiliti dall’art. 17 del D. Lgs 117/2017.
Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello
svolgimento delle loro funzioni.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato
o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è
associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
L’Associazione svolge la propria attività di interesse generale avvalendosi in modo
prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti
associati.
L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini
dello svolgimento dell’attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità. In ogni
caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50%
(cinquanta per cento) del numero dei volontari o al 5% (cinque per cento) del numero degli
associati .

Art.9 BILANCIO
Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura dell’esercizio il
consiglio direttivo provvederà alla redazione del bilancio di esercizio e lo sottoporrà
all’assemblea per l’approvazione.
Come previsto dall’art.13, c.2, del Codice del Terzo settore, il bilancio può essere redatto
nella forma del semplice rendiconto per cassa nel caso di entrate o proventi annuali inferiori
a 220.000 euro.
Le entrate dell’associazione sono costituite da:
a) quote associative degli aderenti;
b) contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Istituzioni pubbliche finalizzati al sostegno di
specifiche e documentate attività o progetti;
c) rimborsi derivanti da convenzioni;
d) ogni altra entrata derivante da attività diverse di cui all’art. 6 del D.lgs. n.117/17 e s.m.i.,
comunque secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cui all’art. 2 del
presente statuto che a qualsiasi titolo pervenga all’associazione. Il Consiglio Direttivo
documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse rispetto a quelle di




